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Treni più cari, ma non per i pendolari
Dal 1˚ gennaio Eurostar
e Intercity più costosi
Luce e gas: bollette fer-
me fino a marzo

SPESE Aumentano le tariffe dei treni, ma non

per i pendolari, restano ferme quelle di luce e

gas. Scatteranno il primo gennaio gli aumenti

tariffari dei treni Eurostar, Alta Velocità e Inter-

city. I rincari andran-

no dal 3 al 15%, ma

saranno esclusi i treni

utilizzati dai pen-

dolari (cioè regionali, interregio-
nali ed espressi).
I prezzi, spiegano le Ferrovie del-
lo Stato, «erano bloccati da cin-
que anni. Questa manovra di
adeguamento dei prezzi per i ci-
tati servizi della media e lunga
percorrenza è stata definita suc-
cessivamente alla presa d'atto
del governo, e rappresenta una
parziale riduzione del divario
(chevadal50al100%),fra iprez-
zi inItaliaequelliapplicati inEu-
ropa».
L'adeguamento - sottolineano
ancoraleFs -èstatocalcolato«te-
nendo conto dell'elasticità della
domanda sulle singole tratte e
con l'obiettivo di rendere meno
oneroso l'impatto per alcune ca-
tegorie sociali e talune aree geo-
grafiche.Sipartiràdaunadegua-
mento minimo del 3% per le
tratte con una domanda meno
sostenuta.Lapuntaaltadellafor-
bice (pari al 15%) sarà applicata
ai treni di fascia alta, come Alta
VelocitàeEurostar,chepresenta-
no standard qualitativi di livello
europeo, quali quelli della Ro-
ma-Milano.L'adeguamentome-
dio sarà pari a circa il 9%». Tale
interventosuiprezzi saràaccom-
pagnato da una serie di iniziati-
ve «orientate alla tutela delle fa-
sce sociali più deboli».
Traqueste, ad esempio, il poten-
ziamento dei servizi ai disabili
nelle stazioni e la distribuzione
gratuitadellaCartaBlu(checon-
sente al diversamente abile di
viaggiare con l'accompagnatore
pagando un solo biglietto), oltre
alla distribuzione gratuita della
Carta Relax agli anziani al di so-
pradei75anni. Inoltre,per facili-
tare l'utilizzo del treno alle fasce
di clientela con minore disponi-
bilità sono previste specifiche ri-
duzioni della tariffa base in alcu-
ne ore della giornata e in alcuni
giorni dell'anno.
Nessuna variazione, invece, per
le bollette della luce e del gas. Lo
rendenotol'Authorityper l'ener-
gia spiegandocheper le famiglie
non ci sarà quindi «nessun au-
mento».Alivellonazionale la ta-
riffa elettrica registra comunque
un calo dell'1,6%: una diminu-
zioneche,però,nonvienetrasfe-
rita agli utenti domestici per
compensare tutta una serie di
oneri di “sistema” che gravano
sulle tariffe, voci ed extra-costi
cioèchenullahannoachevede-
reconlaproduzione,distribuzio-
ne e trasmissione elettrica. E che
«sono stati incrementati». Per il
gas, invece, la stabilità è legata al
fatto che, per il secondo trime-
stre consecutivo, la componen-
te “materia prima” ha registrato
una variazione inferiore a quella

che fa scattare il trasferimento
sui prezzi finali (la cosiddetta
“soglia di invarianza”). Quindi
che, nel prossimo trimestre gen-
naio-marzo, la tariffa elettrica al
lordodelle tassedella famiglia-ti-
po, cioè con una potenza impe-
gnata di 3 Kw e consumi di 225
kWh mensili, resta invariata (a
15,60 centesimi di euro per
kWh)rispettoal trimestre incor-
so.
Secondo l'Adusbef le famiglie
sentiranno comunque il peso
dei rincari: tra biglietti ferroviari,
ticket sanitari e Ici, gli italiani
spenderanno nel 2007 ben 10,5
miliardi di euro in più, circa 525
euro a famiglia. Alle consuete
scadenze per saldare canoni e
bolli, per gli automobilisti, si
sommeranno dal primo genna-
io, dice l’associazione di consu-
matori, gli aumenti dei pedaggi
autostradali: il sovraprezzo delle
tariffe per l'adeguamento delle
tratte è di 2 millesimi di euro per
km e peserà sulle tasche delle fa-
miglieper circa 18 euro. Quanto
all'auto, l'imposta di trascrizione
dei passaggi di proprietà passa
dal20al30%conunrincarosec-
co del 10% (24 euro in più a fa-
miglia) e aumenteranno anche
le spese di revisione delle auto-
mobili e delle moto.

EURO In cinque anni di eu-

ro i rincari dei prezzi su alcu-

ni prodotti hanno raggiunto

quasi il cento per cento, a

dirlo sono i consumatori. Al-

l’inizio sembrava un’impres-

sione,poièdiventataunacertez-
za.Adesso,acinqueannidall’in-
troduzione dell’euro, il Coda-
consnefornisce leprove.Equal-
cuno dirà che hanno scoperto
l’acqua calda.
Messi a confronto i prezzi del
2001 con quelli del 2006, si sco-
pre che i rincari hanno raggiun-

to fino il 92 per cento. Il prodot-
to più caro, tra i cento messi a
confronto nel paniere dell’asso-
ciazione dei consumatori, sem-
bra essere l’accendino, con il
92,3 per cento in più sul prezzo
del 2001.
Poi, via via, tutto il resto: un chi-
lodi farinapiù40percento,una
confezionediuovada seipiù46,
un chilo di pasta più 3,4, gli spa-
ghetti più 7,1, la carta igienica
più 5,5 per cento, un paio di
jeans più 39, e la birra (bottiglia
da0,66Cl)più31percento. Ida-
ti raccolti nelle principali città
italiane fanno la media tra pro-
dottidigrandeepiccoladistribu-
zione. Così, se unagiocata mini-
ma al Lotto nel 2001 ci costava
0,52 centesimi (costo convertito

in euro), quest’anno l’abbiamo
pagata1euro . Mentreunapizza
margherita ha subito un rincaro
di 48 punti percentuali. Portare
uncappotto inlavanderiacièco-
stato il 74 per cento in più; le si-
garette sono passate da 2, 17 eu-
ro a 3,30; i fumetti costano il 52
per cento più di quanto li paga-
vamo con la lira. Stando a que-

ste stime, tutti i prodotti di con-
sumo quotidiano hanno inciso
inmanierapesantesuinostriba-
dget, tanto da farci arrivare alla
ormai odiata quarta settimana
con le tasche vuote. Infatti, se
per l’Istat il 50 per cento delle fa-
miglie vive con meno di 1.800
euro al mese,«significa – sostie-
ne il Codacons – che metà delle
famiglie italiane vive in stato di
povertà, e riesce a malapena ad
arrivare alla fine del mese».
Ma ragiona bene il risparmiato-
re puntiglioso, quello cioè che
calcolagli aumentideiprezzian-
no per anno. E che scopre come
gli icrementi oscillano tra il cin-
que e il 15 per cento ogni dodici
mesi. Anche se la maggior parte
degliaumentisi sonoconcentra-

tineiprimimesidellanuovamo-
neta. Gli stessi giorni in cui mol-
ti hanno fatto in modo che pas-
sasse l’idea che l’euro dei nostri
salari, in realtà, valesse mille lire
e non le 1936,27 come da cam-
bio ufficiale.
La dinamica dei prezzi, tuttavia,
mostra anche che le responsabi-
lità non stanno solo del cambio
dimoneta.Aparteogniconside-
razione, sui benefici che la mo-
neta unica ha apportato ad un
paese economicamente in diffi-
coltà come il notro, c’è ancora
unavolta dachiedersi come mai
chi era in dovere di controllare
sullastabilitàdeiprezzi,governo
in carica all’epoca in testa, non
l’abbiafattoconil rigorenecessa-
rio.

Call Center, sì all’accordo
dei lavoratori di Almaviva

Nonostante il «no» dei lavo-
ratori romani di Atesia, l’ac-
cordo sottoscritto il 13 dicem-
bre dalle organizzazioni di ca-
tegoria di Cgil, Cisl e Uil con
la società Almaviva è stato ap-
provato. L’intesa, che preve-
de l’assunzione a tempo inde-
terminato dei lavoratori preca-
ri impegnati nei call center
del gruppo, è stata accolta
dall’80,2% degli interessati. I
«sì» sono stati infatti 2.478,
mentre i contrari sono stati
617. Al voto - manca ancora
all’appello il centro di Milano,
dove persaltro i lavoratori inte-
ressati sono solo alcune deci-
ne - hanno partecipato oltre
3mila dei circa 6mila presen-
ti.
L’accordo, secondo Emilio
Miceli e Alessandro Genove-
si dello Slc-Cgil, rappresenta
il primo fondamentale passo
sulla strada del miglioramen-
to delle condizioni di lavoro
nei call center.

Cala l'occupazione ed accelerano
i prezzi alla produzione. È questo
in sintesi il quadro che emerge
daidati resi notioggi dall’’Istat re-
lativi alle grandi imprese.
Lestimerelativeaglioccupatinel-
le grandi imprese si riferiscono al
mese di ottobre: a fronte di una
crescita congiunturale dello
0,1%, l'indice generale dell'occu-
pazione segna, su base annua, un
calotendenzialedello0,4%al lor-
do della cassa integrazione. Tra-
dotto in posti di lavoro, questo
corrisponde a una perdita di circa
8mila dipendenti.
Nei primi 10 mesi dell'anno che
staperchiudersi. rispettoallostes-
so periodo del 2005, il calo è stato
dello0,4%al lordodellaCig.Lasi-
tuazionepiùdifficilesul fronteoc-
cupazionale colpisce l'industria.
Ladiminuzionetendenziale(sem-

pre a lordo della Cig) è stata
dell'1,7% a ottobre, circa 13mila
dipendenti in meno rispetto a ot-
tobre 2005. A controbilanciare la
situazionesonoiservizi,dovel'in-
dice occupazionale è cresciuto
dello0,4%rispetto a unanno pri-
ma, con un incremento di circa
5mila posti di lavoro.
Particolarmente significativi i da-
ti relativiaiprezziallaproduzione
industriale, anche perché ormai
riferiti al penultimo mese dell'an-
no e corredati da analisi di perio-

do in grado di abbracciare quasi
l'intero 2006. Le cifre comunicate
dall'Istituto di statistica riguarda-
no il mese di novembre. L'indice
mostraun aumentosubasemen-
sile dello 0,1% e del 5,3% su base
annua, con un ulteriore avanza-
mento rispetto al dato tendenzia-
le registrato a ottobre (più 4,9%).
L'incrementomediodeiprimiun-
dici mesi dell’anno è pari al 5,6%
rispettoallostessoperiododell'an-
noprecedente.Perquantoriguar-
dale retribuzioni (lordaperora la-
vorata) nel totale delle grandi im-
prese a ottobre si registra una di-
minuzionecongiunturale (al net-
to della stagionalità) dello 0,3 per
cento e un aumento tendenziale
dell'indice grezzo dello 0,6 per
cento. Nella media dei primi die-
ci mesi del 2006 la retribuzione
lorda per ora lavorata è cresciuta,
rispetto allo stesso periodo del
2005, del 2,3 per cento.
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■ Non andava così bene da
quasi 3 anni: ammonta al 3,8%
l'incrementodelgirod'affaridel-
lagrandedistribuzioneorganiz-
zata nel quinto bimestre 2006,
lamiglior performance registra-
tada inizio2004.Secondoidati

del bollettino del Centro Studi
di Unioncamere la crescita del
fatturato è espressione dell'in-
cremento sia dei volumi
(+1,6%), sia del costo della spe-
sa (+2,2%).
In particolare, il carrello della

spesa è stato un po’ più costoso
per le famiglie rispetto ai bime-
stri precedenti e, soprattutto, al
confronto con la prima parte
dell'anno.
Nel quintobimestre 2006 tutti i
raggruppamenti merceologici
delLargoconsumoconfeziona-
to (che comprende drogheria
alimentare, bevande, freddo,
fresco, cura degli animali, cura
della casa e cura della persona),
ad eccezione dei prodotti della

catenadel freddo,subisconoau-
menti. Nel segmento non ali-
mentare, i prodotti per la cura
della persona, con un aumento
di quasi mezzo punto percen-
tuale, presentano una dinami-
ca stabile sin da inizio anno.
Gli articoli per la cura della casa
mostrano un'accelerazione in
maniera costante e realizzano,
rispetto al quinto bimestre
2005, un incremento del 3%. I
prezzi dei prodotti alimentari

presentano complessivamente
un aumento del 2.3% anno su
anno, sintesi di differenti anda-
menti nei vari reparti. In parti-
colare il costo della spesa cresce
dipiùnella drogheriaalimenta-
re (+4,1%) e nei prodotti per la
cura degli animali (+3,1%).
Al contrario si presenta in dece-
lerazione l'andamento del co-
sto della spesa per le bevande,
cherealizzanonelquintobime-
stre una più contenuta crescita

dell'1,6% su base tendenziale.
Stabile la dinamica dei prodotti
freschi, i cui prezzi di vendita
crescono a ritmi vicini al punto
percentuale da inizio anno.
L'unico segno negativo si ri-
scontra nel costo della spesa del
reparto del freddo, per il quale
si evidenzia una contrazione
menoincisivarispettoaquanto
registrato nel bimestre prece-
dente, pari al -0,3% su base ten-
denziale.

L’Istat: persi in un
anno 13mila posti
Accelerano invece
(più 5,6%) i costi
alla produzione
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Il nuovo treno Eurostar City fermo nella Stazione Centrale di Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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